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Ingrao annuncia misure 
per rafforzare il potere 
ispettivo della Camera 

A soli 3 mesi dall'inizio della legislatura risultano già presentate cen­
tinaia di interrogazioni e interpellanze - D'ora in poi verranno raggruppate 
per argomenti e discusse giornalmente - Speciali sedute in ore serali 

Dando significativo seguito 
ad una iniziativa annunciata 
sin dal momento del suo in­
sediamento, il presidente del­
la Camera Pietro Ingrao ha 
reso nota ieri In aula (non 
a caso si t ra t tava giusto del­
la prima seduta dedicata in 
questa legislatura allo svol­
gimento di interpellanze e 
Interrogazioni) tut ta una se­
rie di innovazioni e di accor­
gimenti sperimentali attra­
verso cui l'assemblea di Mon­
tecitorio cercherà di 'affron­
tare e risolvere alcune serie 
difficoltà che ormai da mol­
to tempo si presentano nel­
l'uso dei poteri ispettivi del 
Parlamento. 

Alcune cifre riferite dallo 
stesso compagno Ingrao per­
mettono del resto di coglie­
re la dimensione di un pro­
blema che è parte non se­
condaria della tematica sulla 
funzionalità delle Camere. In 
breve, a tutt'oggi, a soli tre 
mesi dall'inizio della settima 
legislatura e per giunta in 
un periodo contrassegnato 
dalla pausa estiva, risultano 
già presentate 150 interroga­
zioni con risposta in aula, 
87 interrogazioni con risposta 
in commissione, 630 interro­
gazioni con risposta scritta e 

infine 35 interpellanze. 
Sono cifre assai a l te : la 

stessa quanti tà — ha rileva­
to 11 compagno Ingrao nella 
sua comunicazione al depu­
tati — vanifica di fatto l'ap­
plicazione della norma rego­
lamentare dell'inserzione au­
tomatica di interrogazioni e 
interpellanze all' ordine del 
giorno entro le due settima­
ne successive alla loro pre­
sentazione. Come evitare al­
lora gli ormai tradizionali, 
pesanti ri tardi e l'accumu­
larsi di materiale inevaso? 
Il presidente della Camera 
ha portato la questione e al­
cune proposte all 'esame del­
la conferenza dei capigruppo 
e, sulla base di un'ampia di­
scussione. si è giunti alla 
predisposizione e all'attuazio­
ne di alcune misure la cui 
operatività è scattata appun­
to ieri. Vediamo in sintesi 
di che cosa si t r a t t a : 

A oltre alla previsione di 
" sedute dedicate intera­
mente all 'attività ispettiva, 
d'ora in poi verrà da ta pun­
tuale applicazione alla nor­
ma, ormai da tempo desueta, 
secondo cui in ciascuna se­
duta almeno i primi quaran­
ta minuti vanno dedicati allo 

Annunciato ieri alla Camera 

Concordato : dibattito 
in aula il 18 novembre 

H governo riferirà al Parlamento il prossimo 18 no­
vembre sullo stato delle proprie iniziative per la revi­
sione del Concordato con il Vaticano. In quell'occasione 
sarà pure discussa la mozione presentata da alcuni de­
putat i socialisti, demoproletarl e radicali con la quale 
si propone invece la immediata denuncia e l'abrogazione 
del Pa t t i lateranensi. 

L'annuncio è stato dato ieri mat t ina alla Camera dal 
sottosegretario alla Presidenza del consiglio. Franco 
Evangelisti, in risposta ad un passo del radicale Marco 
Pannella che aveva richiesto la discussione della mo­
zione 1*8 ottobre motivando l'urgenza con la imminenza 
della ripresa del dibattito legislativo sull'aborto e le 
nuove pesanti interferenze — ha detto — che su u n 
problema di politica interna cosi delicato vengono com­
piute dalle gerarchie ecclesiastiche. 

Di fronte alla persistenza di opposti orientamenti, 
ogni decisione sulle date è s ta ta rimessa al voto del­
l'assemblea che, con 11 voto contrario di Pannella e del 
liberale Bozzi, ha confermato il programma proposto 
dal governo. I deputati comunisti si sono astenuti ri­
chiamandosi alla decisione già presa in sede di confe­
renza dei capi-gruppo di accogliere l'impegno del go­
verno di rispondere In Parlamento entro due mesi. 

svolgimento di interrogazio­
ni. Il governo si è impegnato 
a dare risposte sollecite e 
succinte. La presidenza della 
Camera esigerà dai deputati 
il rigoroso rispetto dei limiti 
di tempo fissati per la di­
scussione; 

G nel limiti del possibile, 
interrogazioni e Interpel­

lanze verranno raggruppate 
per argomenti per consentire 
giornalmente una concentra­
zione per materia e per mi­
nistero che offra di volta in 
volta un quadro sintetico del­
le questioni in discussione. 
(E" quanto si è realizzato ap­
punto ieri, con il vasto di­
battito sulla situazione del­
l'ordine pubblico in Calabria 
di cui riferiamo in altra par­
te del giornale); 

O per non vanificare il prin­
cipio dell' inserzione au­

tomatica degli strumenti 
ispettivi all 'ordine del giorno 
(il punto più difficile da ri­
solvere, ha osservato Ingrao, 
tanto per i ri tardi del gover­
no nel rispondere quanto per 
ii gran numero di interroga­
zioni e interpellanze presen­
tate) , verrà d'ora in poi da ta 
la precedenza alle iniziative 
che siano accompagnate dal­
la segnalazione di un presi­
dente di gruppo, a sottoli­
nearne cioè la rilevanza po­
litica e l'urgenza. Ove 11 go­
verno non rispettasse tempi 
e procedure, la presidenza 
della Camera ne darà comu­
nicazione all ' assemblea de­
nunciando che il governo si 
è rifiutato di rispondere: 

O al tre speciali sedute, an­
che in ore serali, saran­

no dedicate all 'esame di in­
terrogazioni e interpellanze 
di cui non è s ta ta sollecitata 
la precedenza. Questo per 
non menomare in alcun mo­
do i poteri di ogni singolo 
deputato ove non sia scelta 
la via della risposta scritta 
e, soprattutto, quella dell'in­
terrogazione in commissione 
secondo la nuova procedura 
che ha dato buoni frutti. 

Il compagno Ingrao ha con­
cluso la sua comunicazione 
auspicando che questi accor­
gimenti sperimentali, a t t ra­
verso cui s'intende rendere 
effettivo l'uso degli strumen­
ti di controllo, riescano ad 
avviare a soluzione un pro­
blema che la Camera si tra­
scina da anni e che è tempo 
ormai di definire in termini 
nuovi. 

g. f. p. 

Lo prima giornata di dibattito al convegno dell'ANCI di Viareggio 

Dai sindaci concrete proposte 
per rafforzare i poteri locali 

Le drammatiche questioni finanziarie e la denuncia del ritardi degli organi centrali affrontate nel quadro di un ap­
profondimento della tematica autonomistica • Interventi di amministratori, rappresentanti di partiti e del Parlamento 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 1. 

Se qualcuno si attendeva 
che i sindaci delle città ita­
liane, convenuti a Viareggio 
per discutere i drammatici 
problemi della finanza locale, 
si alternassero al microfono 
per lamentare ciascuno le 
sventure della propria ammi­
nistrazione e per cantilenare 
la pura e semplice richiesta 
di soccorso da parte dello 
Stato, sarà rimasto certamen­
te deluso dal tono e dai con­
tenuti di questa prima gior­
na ta di dibattito che segue 
le relazioni tenute ieri dal 
compagno Diego Novelli, sin­
daco di Torino, e dall'onore­
vole Clelio Darida, presidente 
nazionale dell'ANCI. 

Viareggio '76 — aveva au­
spicato nel suo messaggio di 
benvenuto il sindaco della cit­
tà ospitante — non deve es­
sere una sortii di « muro del 
pianto ». La giornata odierna 
ha non soltanto confermato 
che Viareggio '76 non è que­
sto, ma ha dimostrato ampia­
mente che è qualcosa di pro­
fondamente diverso: l'occa­
sione per sviluppare un rigo­
roso e consapevole approfon­
dimento dell'intera tematica 
autonomistica; per denuncia­
re senza equivoci i ritardi 
e le contraddizioni che tut­
tora accompagnano la con­
dotta degli organi centrali e 
del governo; per avanzare 
coerenti e costruttive propo­
ste per l'immediato e per la 
prospettiva, tutte tese a riaf­
fermare l'insostituibile funzio­
ne dei Comuni, delle Regioni 
e degli altri istituti autono­
mistici nell'azione per trarre 
il paese dalla crisi economi­
ca e per consolidare l'ordina­
mento democratico. 

Dalla concretezza di questa 
impostazione, in cui del re­
sto si riassume il patrimonio 
politico unitario dell'ANCI. si 
è discostato s tamane il de­
putato de Bassetto in un po­
lemico intervento in cui, sul­
la base di una concezione ar­
retrata e « garantista » delle 
autonomie, condanne e asso­
luzioni sommarie riferite al 
presente e al passato si sono 
annullate nella fuga in un 
as t ra t to e velleitario futuro 
volto ad affermare una sorta 
di contropotere autonomisti­
co. tutto costruito su ipotesi 
di rinvolgimento totale. Og­
gettiva conseguenza di una 
simile impostazione — ha re­
plicato il compagno Rubes 
Triva, vice responsabile della 
sezione Regioni e autonomìe 
locali del nostro parti to — 

La piattaforma politica della segreteria Romita 

Il PSDI promette di qualificarsi 
«quale partito della sinistra» 

Visio in chiave di « alternativa democratica» il riaccosfamenlo al PSI — Annunciato «un più aperto atteg­
giamento nei confronti del PCI» — Dichiarazioni del nuovo segretario — Defezioni nella minoranza fanassiana 

La sinistra socialdemocra­
tica ha assunto in pieno la 
guida del PSDI. Nella riunio­
ne notturna della direzione, 
dopo la conclusione del CC. è, 
s ta ta formalizzata l'elezione a 
segretario di Pier Luigi Romi­
t a a cui sono stat i affiancati 
come vice-segretario gli on. 
Pietro Longo e Franco Nico-
lazzi: si t ra t ta degli espo­
nenti delle originarie compo-

Telegramma 
di Berlinguer 

a Romita 
Il segretario generale del 

PCI, compagno Berlinguer ha 
inviato Ieri al nuovo segre­
tario del PSDI, Pier Luigi Ro­
mita il seguente telegramma: 

«Ricevi I miei sinceri ral­
legramenti per la. tua elezio­
ne a segretario del parti to so­
cialista democratico italiano 
insieme agli auguri che la 
tua opera possa contribuire 
all'intesa fra le forze demo­
cratiche. Enrico Berlinguer». 

nentl dello schieramento di 
sinistra ora unificato. Della 
segreteria fanno inoltre par­
te di diritto, Saragat e i pre­
sidenti del gruppi parlamen­
tari , Ariosto e Preti . Nell'af­
fidamento degli incarichi ese­
cutivi figura la nomina di 
Mauro Ferri all 'attività inter­
nazionale e di Flavio Orlandi 
alla direzione dell'organo di 
stampa. 

Esteriormente si t ra t ta del­
la conferma della maggioran­
za uscita dal congresso di Fi­
renze del marzo scorso; nella 
sostanza si t ra t ta — come ha 
dichiarato il neosegretario — 
dell'avvio concreto di una li­
nea politica che finora era 
« semplicemente enunciata ». 
Il senso di tale linea è scrìtto 
nella risoluzione votata dal 
CC (65 voti favorevoli, 19 con­
trari , 1 astenuto) . Essa pro­
clama l'intenzione del « rilan­
cio di una iniziativa politica 
Qualificata e rivolta a resti­
tuire (al PSDI) piena credi­
bilità quale partito della si­
nistra italiana ». Questa ricol-
locazione a sinistra si quali­
fica con la ricerca di a pro­
grammi e intese comuni con 

Democrazia FIAT 
Nella a Stampa » di ieri. 

Giovanni Trovati disapprova 
la posizione del PCI che chic 
de la discussione preventiva 
in Parlamento delle misure 
che il governo si propone di 
adottare in materia di poli­
tica economica. Il suo argo­
mento è che un « maggior 
potere del Parlamento» avreb­
be sì l'effetto di esaltare il 
« principio democratico », ma 
ridurrebbe « l'efficienza e la 
sveltezza delle procedure*. 

Si tratta, in realtà, di un 
argomento assai debole. Ba­
sta opporgli l'esperienza fin 
qui fatta, la quale dimostra 
che la mancanza di un effi­
cace controllo parlamentare 
non ha certamente portato 
ni a una sufficiente tempe­
stività di interventi né tanto 
meno a una rimarchevole do­
te di efficienza: prove ne 
siano la situazione di crisi 
del paese e le pietose condi­
zioni della amministrazione 
fiatale. Le affermazioni del-
TBTticolista del giornale della 

Fiat sono dunque storicamen­
te del tutto infondate. 

Ma è soprattutto pericolo­
sa e da respingere la sua 
teoria, secondo cui « purtrop­
po più la democrazia si di­
lata, più diventa paralizzan­
te ». Non vogliamo dire che 
Trovati nutra propositi anti. 
democratici, ma è certo che 
tele argomento è il « cavallo 
di battaglia» di tutti i fau­
tori di soluzioni autoritarie. 
Noi siamo assolutamente con­
vinti del contrario: che Val-
largamento della democrazia 
sia l'essenziale strumento per 
una estensione del consenso a 
una effettiva politica di ri­
sanamento economico e di 
rinnovamento del paese, e 
quindi anche per la realizza. 
zione di intese tra le forze 
politiche democratiche e po­
polari. E che su questa base 
si rendano possibili sia una 
maggiore efficienza sia una 
più adeguata rapidità di in­
terventi nella direzione poli­
tica del paese. 

il PSI» per dare consistenza 
ad un'area socialista aperta 
ad altre forze progressiste, 
laiche e cattoliche. Tale area, 
intesa come schieramento che 
si propone una « alternativa 
democratica e socialista », si 
contrappone al compromesso 
storico. Tuttavia a il PSDI in­
tende assumere un più aperto 
atteggiamento nei confronti 
del PCI che tenga conto della 
positiva evoluzione in atto in 
quel partilo, a seguito della 
quale è oggi auspicabile la 
sua corresponsabilizzazione 
nelle grandi scelte di politica 
economica e sociale». 

La minoranza tanassiana si 
è scatenata, non a caso, sul 
passo del documento che po­
ne in legame l 'oarea sociali­
sta » con un'alternativa di 
sinistra e con un nuovo at­
teggiamento verso il PCI. Si 
se che sono s ta te pronunciate 
anche minacce scissionistiche 
e che è stato chiesto l'arbi­
t ra to di Saragat. Quest'ultimo 
avrebbe dato assicurazioni sul 
fatto che si escludevano al­
leanze generali col PCI; vi­
ceversa Ferri ha ribadito che 
non ha senso proporsi di ri­
guadagnare al part i to una 
credibilità di sinistra senza 
porsi in modo nuovo il pro­
blema del comunisti. Alla fi­
ne il documento è passato a 
maggioranza nel testo sopra 
riferito. Gli esponenti della 
minoranza hanno continuato 
a sparare parole grosse, an­
che fuori della riunione del 
CC: Reggiani ha parlato di 
« caduta sulle posizioni del 
PCI», e di trasformazione 
del PSDI in «r una corrente 
del partito socialista », Cari-
glia ha qualificato l'indicazio­
ne dell 'alternativa come « un 
nuovo esperimento di fronte 
popolare guidato dal PCI». 
Ma intanto la stessa corrente 
tanassiana è apparsa tutt 'al-
tro che uni ta: quat t ro suoi 
membri hanno votato il do­
cumento e Orsello ha annun­
ciato di voler « lealmente col­
laborare» con la segreteria a 
nome di quei tanassiani che 
hanno deciso di non opporsi 
« al nuovo corso sul quale il 
PSDI realisticamente si muo­
ve». 

Le reazioni della minoranza 
sono spropositate. E* assurdo, 
infatti, descrivere come « fron­
t is ta» la linea prevalsa. Ro­

mita lo ha chiarito: con la 
proposta dell'« area sociali­
s ta » ci sì propone di « sfuggi­
re alla mera alternativa DC-
PCl o al rischio del compro­
messo storico ». La « corre­
sponsabilizzazione » del PCI, 
naturale per un partito che 
voglia operare a sinistra, è 
quanto oggi risulta necessa­
rio mentre « non è possibile 
puntare su una politica globa­
le delle sinistre» sia per il 
giudizio ancora sospeso sulla 
natura del PCI, sia perché 
quest'ultimo o preferisce » una 
politica che non è di blocco 
delle sinistre. Rimane inve­
ce necessario « portare avanti 
con il partito comunista un 
confronto serrato, un'opera di 
sollecitazione e di verifica 
continua della possibilità di 
realizzare, quando sarà pos­
sibile, questa politica globale 
delia sinistra italiana ». La 
posizione verso la DC. invece, 
non ha un carattere simme­
trico rispetto a quella verso 
il PCI: «. nei confronti della 
DC non si può prevedere nes­
suno sviluppo strategico, me 
semplicemente solo accordi 
tattici ». ~ 

e. ro. 

A Firenze 
un convegno 
dei volontari 

di Spagna 
Luigi Lor.30, Pietro Nenn\ 

Ferruccio Parri, Luigi Ander­
lini e Antonio Roasio parte-
Speranno lunedì prossimo al­
la conferenza stampa indetta 
presso la sede del gruppo del­
la Sinistra Indipendente a 
Palazzo Madama per illustra­
re il programma e le finalità 
della celebrazione del 40. an-
n'versario della formazione 
delie Brigate Intemazionali. 

Nei giorni 9 e 10 ottobre 
si svolgerà infatti a Firenze 
l'incontro Intemazionale pro­
mosso dall'Associazione italia­
na combattenti volontari an­
tifascisti di Spagna (AIC-
VAS). nel eorso del quale si 
ritroveranno i superstiti dei 
S0.000 antifascisti dì oltre 55 
Paesi che combatterono nelle 
file dell'esercito repubblicano 
spagnolo negli anni 1936-1939. 

non può che essere quella 
di deviare l'attenzione dal 
problemi drammatici del pre­
sente. E' su di essi che deve 
invece svilupparsi l'impegno 
degli amministratori pubblici 
e delle forze politiche, ed è 
su di essi che il governo è 
chiamato a rispondere. « Con­
solidamento » dei mutui, nuo­
vi meccanismi nel credito, 
blocco della spirale inflazio­
nistica, diversa distribuzione 
delle risorse fra i vari livel­
li dello Stato, partecipazione 
organica degli enti locali al 
processo tributario, coordina­
mento democratico nell'azio­
ne dei vari organi istituzio­
nali: è questo — ha aggiun­
to Triva — il terreno su cui 
bisogna muoversi un terreno 
d'emergenza, che non consen­
te fughe in avanti e che non 
lascia spazio a teorie tota­
lizzanti. 

Quali conseguenze avrebbe 
— se non quelle di rendere 
ingovernabile la finanza pub­
blica e di offrire alibi alle 
forze cent realistiche — l'ipo­
tesi che rinvia ad una futu­
ra riforma dell'ordinamento 
autonomistico la soluzione dei 
problemi stringenti della fi­
nanza locale? Ed invece non 
c'è tempo da perdere. Lo ha 
confermato nel suo interven­
to il sindaco di Milano, To-
gnoli. Obiettivo immediato 
— ha detto — è il conteni­
mento dei deficit e l'aboli­
zione di quei paralizzanti 
meccanismi centralistici qua­
li la commissione per la fi­
nanza locale. Il governo deve 
assumere impegni precisi, 
oggi e non domani, sulle pro­
poste che Novelli ha avanza­
to nella sua relazione e anzi­
tut to su quelle che si riferi­
scono al « Dreconsolidamen-
to ». E' indispensabile — ha 
aggiunto — una sostanziale 
rivalutazione delle aliquote 
sostitutive dei tributi sop­
pressi, nella rapida prospetti­
va di una più giusta distri­
buzione delle entra te t ra i po­
teri centrali e le autonomie. 

Ciò non esclude, a parere 
di Tognoli, la possibilità di 
una qualche forma di potestà 
impositiva autonoma da par­
te dei Comuni, legando il 
momento dell'accertamento a 
quello della riscossione e del 
contenzioso. E* appunto sull' 
esigenza e sulla possibilità di 
ampliare le disponibilità fi­
nanziarie. che si è incentrata 
l'attenzione di molti oratori. 
Una strada che bisogna deci-, 
samente percorrere — quasi 
tutt i lo hanno rilevato — è 
quella della lotta alle evasio­
ni. L'assessore regionale to­
scano Pollini ha ricordato, a 
questo proposito, come nel so­
lo 1975 la guardia di finan­
za abbia denunciato evasioni 
fiscali per oltre ottomila mi­
liardi di lire. 

E si t ra t to — ha aggiun­
to — solo della par te che è 
stato possibile accertare. E 
tuttavia le dimensioni del fe­
nomeno hanno a testimoniare 
quanto grande e efficace po­
trebbe essere il ruolo degli 
enti locali se essi venissero 
corresponsabilizzati nell'inte­
ro processo tributario. E' qui. 
in queste e in altre disfun­
zioni dell' apparato centrale 
— ha detto il sindaco di Bo­
logna, compagno Renato Zan-
gheri — una delle ragioni più 
evidenti del dissesto della fi­
nanza pubblica. 

In sede CEE è s ta to dimo­
st ra to come l'alto deficit ita­
liano non sia causato da un 
eccesso di spesa (che in pro­
porzione al reddito è infe­
riore rispetto a quella di al­
t r i paesi) ma da u n difetto 
di entrata. Debbono essere i 
Comuni che vanno puniti per 
questo difetto? E' pensabile 
che si possa risanare la fi­
nanza pubblica solo premen­
do sulla spesa? Gli enti lo­
cali — ha proseguito Zan-
gheri — chiedono interventi 
di • r isanamento per soprav-
vi%^re. 

Ma per quali fini? Da qual­
che parte si dice che i Comu­
ni spendono troppo e male, 
ma bisogna intendersi sul 
ruolo che viene ad essi asse­
gnato e sui criteri di spesa 
che ne conseguono. Se il ruo­
lo che ad essi si riconosce è 
quello previsto dalla Costi­
tuzione. e se le esigenze fi­
nanziarie si rapportano alle 
funzioni effettivamente svol­
te. si comprende bene come 
sia ormai insostenibile l'at­
tuale situazione. Ecco perche 
sono necessari provvedimen­
ti organici e non soltanto 
misure-tampone. 

Preminemc è il compito di 
superare i più gravi squili­
bri territoriali: a questo pro­
posito Zangneri ha ribadito 
come i Comuni più dotati te 
si è esplicitamente riferito a 
quello di Bologna) siano 
pronti a sostenere i neces­
sari sacrifici per favorire i 
comuni più poveri del Mez­
zogiorno. Ampiamente sui te­
mi della riforma della finan­
za locale si sono soffermati 
anche altri oratori: l'onore­
vole Bufardeci. in rappresen­
tanza del PSDI. il sindaco 
di Ancona Manina, l'assesso­
re al bilancio della Regione 
Piemonte Simoneili, mentre 
su aspetti specifici riguardan­
ti il funzionamento e la ri­
strutturazione dei pubblici 
servizi di trasporto — che 
occupano tanta parte dei di­
savanzi comunali — hanno 
parlato il presidente della 
Federtrasporti Marzotto Cao-
torta e il presidente della 
CISPEL Ferrari. 

Della necessità di giungere 
ad una rapida definizione 
delle nuove organiche compe­
tenze che la Costituzione re­
pubblicana affida alle regio­
ni. ha parlato In un ampio 
intervento il compagno Gui­
do Fanti . 

Eugenio Manca 

Per favorire la rapida soluzione della crisi 

RAI: si è dimesso 
il Consiglio 

d'amministrazione 
Interpretando correttamente la decisione della Com­
missione parlamentare, i consiglieri continueranno 
però ad assolvere a tutte le loro funzioni f ino alla 

formazione del nuovo organismo 

I consiglieri d'amministra­
zione della RAI-TV — il pre­
sidente Finocchiaro ed il vi­
cepresidente Orsello, i com­
pagni on. Vito Damico e avv. 
Luciano Ventura, i socialisti 
Ferrara e Pini, i de Bolac-
chi e Gregori, il socialdemo­
cratico Ruggiero, il repubbli­
cano Matteuccì, il liberale 
Compasso — hanno deciso 
ieri, all'unanimità, di rimet­
tere al Parlamento il loro 
mandato: « in coerenza — 
dice un comunicato — con le 
valutazioni fotte e le decisio­
ni assunte nell'ordine del gior­
no del 30 luglio scorso» 
(dopo che — come è noto 
— gran parte dei consiglie­
ri de aveva provocato la 
crisi trascinatasi fino ad og­
gi) e « preso atto del docu­
mento della Commissione par­
lamentare per l'indirizzo ge­
nerale e la vigilanza dei ser­
vizi radiotelevisivi » approva­
to giovedì scorso con il voto 
dei commissari del PCI. del 
PSI, della DC e della Sini­
stra indipendente. 

In conformità, appunto, al­
le decisioni della Commissio­
ne parlamentare, i consiglie­
ri d'amministrazione della 
RAI continueranno, però, nel­
la attività di gestione, «per 
garantire l'adempimento dei 
compiti istituzionali dell'en­
te» . 

II Consiglio ha dunque in­
terpretato in modo corretto 
la sostanza della risoluzione 
approvata giovedì dalla Com­
missione di vigilanza, che ha 
affermato, peraltro senza al­
cuna « perentorietà », la ne­
cessità di pervenire « nelle 
forme più opportune e nei 
tempi più brevi alla costitu­
zione di un nuovo Consiglio 
di • amministrazione adegua­
to alle nuove esigenze» ma­
turate nel paese e nella azien­
da pubblica radiotelevisiva 
ed ha al tempo stesso sotto­
lineato l'esigenza che nell'at­
tuale e difficile fase, caratte­
rizzata da una insidiosa of­
fensiva contro il servizio pub­
blico, non si verifichino «vuo­

ti » nella gestione e nell'atti­
vità della RAI. Infatti, i con­
siglieri, nel rimettere il pro­
prio mandato al Parlamento, 
hanno deciso di continuare 
ad assolvere a tutte le loro 
funzioni, cioè a garantire la 
regolare attività dell'azienda 
e a promuoverne il rilancio. 
evitando proprio quel «vuo­
to » che le forze privatisti­
che si sarebbero augurate, fi­
no alla formazione del nuo­
vo Consiglio. 

Si è, cosi, manifestato un 
segno significativo di colla­
borazione e dì fiducia, in una 
azione convergente sul comu­
ne obiettivo della difesa atti­
va del servizio pubblico ra­
diotelevisivo, fra l'azienda e 
la Commissione parlamenta­
re, che va registrato positiva­
mente e che smentisce anche 
l'interpretazione strumentale 
data ieri da alcuni giornali 
(in particolare da quelli ora 
schierati in modo esplicito a 
favore della privatizzazione) 
delle decisioni della Commis­
sione. deformando o forzando 
il senso della risoluzione nel 
tentativo di contrapporre 1' 
organo parlamentare al Con­
siglio d'amministrazione. 

Va aggiunto che in sede di 
Commissione parlamentare 
nessuna forza politica ha ne­
gato la necessità di superare 
l'attuale situazione di crisi 
al vertice della RAI-TV e di 
affrontare, rapidamente e 
contestualmente, i « nodi » 
tuttora aperti e che sono al­
l'origine di questa crisi: 
dalle TV «estere» (la Com­
missione ha già convocato 
per il 13 ottobre il ministro 
delle Poste on. Vittorino Co­
lombo), alla legge d'attuazio­
ne della sentenza della Corte 
Costituzionale, agli indirizzi 
che rilancino il servizio pub­
blico radiotelevisivo. Il voto 
contrario dei commissari del 
PLI. del PSDI. del PRI. del 
Partito radicale (nonché del 
MSI) al documento che è 
stato approvato risulta per­
ciò contraddittorio e difficil­
mente spiegabile. 

Andrà in vigore il 18 ottobre 

Approvato il nuovo 
«palinsesto» TV 

Anche il TG2 avrà un'edizione meridiana (13-
13,30) e le due reti trasmetteranno per un numero 
uguale di ore - La gestione pubblicitaria di due 
giornali genovesi tolta alla SIPRA e affidata alla SPI 

Il Consiglio d'amministra­
zione della RAI ha approva­
to nella tarda serata di ieri 
il nuovo palinsesto (cioè il 
nuovo orario della program­
mazione) televisivo, soprat­
tut to per quanto concerne i 
Telegiornali. Ecco le princi­
pali novità, che entreranno 
in vigore dal giorno 18 otto­
bre (lunedi): 1) le due reti 
Tv avranno lo stesso numero 
di '.-re di trasm'sfione: apri­
ranno entrambe i programmi 
alle 12,30. li interromperanno 
alle 14 e li riprenderanno alle 
17 per concluderli alle 23; 
2) anche la seconda rete Tv 
avrà il suo Telegiornale me­
ridiano. dalle 13 alle 13.30 
(resterà invariato l'orario: 
13.30-14 del Telegiornale me­
ridiano della prima rete Tv»; 
3) gli orari degli altri Tele­
giornali saranno questi: TG1 
2020.30 e a chiusura dei pro­
grammi serali: TG2 Studio 

; aperto 19.45-20.40 e .Vofizte 
fl<ish a chiusura dei program­
mi; 4) i programmi della se­
ra ini7!eranno su entrambe 
le reti Tv contemporanea­
mente alle 20,45. 

Questo palinsesto è s tato 
approvato — a quanto si è 
appreso — con i voti dei con­
siglieri d'amministrazione Fi­
nocchiaro (presidente) e Gio­
vanni Ferrara del PSI. Orsel­
lo (vicepresidente) e Ruirgie-
ro del PSDI. B i a c c h i ( d o : 
si sono astenuti i consiglieri 
comunisti Damico e Ventura 
e il consigliere Pini (PSI) : 
ha votato contro il consiglie­
re Gregori (de); non hanno 
partecipato alla votazione i 
consiglieri Matteucci (PRI) 
e Compasso (PLI). 

In concomitanza con la riu­
nione del Consiglio d'ammi­
nistrazione, un gruppo di la­
voratori della SIPRA ha so­
stato con cartelli di protesta 
davanti alla sede di Viale 
Mazzini. I lavoratori — sot­
tolinea una nota dei Consi­
gli d'azienda della SIPRA e 
delle altre aziende «conso­
ciate» RAI (SACIS. ERI-
Fonit Cetra) — hanno denun­
ciato. anche con uno sciopero 
di due ore effettuato nella 
giornata di ieri, «l'atteggia­
mento degli organi dirigenti 
della RAI. che hanno deter­
minato la perdita della ge­
stione pubblicitaria delle te­
state di Genova Corriere mer­
cantile e Gazzetta del Lune­

di » (finora gestite appunto 
dalia SIPRA ed affidate ora 
alla SPI) . Una delegazione è 
stata ricevuta dal direttore 
generale dell'azienda dottor 
Principe. I Consigli d'azienda 
delle «consociate» sollecita­
no i partiti democratici, la 
Commissione parlamentare 
di vigilanza ed il governo «a 
non dilazionare ulteriormente 
i tempi di una organica rifor­
ma della pubblicità e della 
SIPRA. nel quadro della 
completa attuazione delia ri­
forma delia RAI e delle so­
luzioni ai problemi dell'edi­
toria quotidiana, nella salva­
guardia della difesa dell'oc­
cupazione ». 

L'assemblea dei Comitati e 
de; fiduciari di redazione d?l-
la RAI-TV ha. da parte sua. 
emesso due comunicati nei 
quali, rispettivamente, si chie­
de «un sostanziale potenzia­
mento degli organici giornali­
stici e tecnici nelle redazioni 
centrali e regionali » e si in­
dica nella a irrazionale mo't:-
p.icazicne dei servizi giornali­
stici sportivi una delle cause 
dell'eccessiva spesa affrontata 
dall'azienda nella fase di av­
vio della riforma ». 

Manifestazioni 
de! Partito 

OGGI 
Genova, Di Giulio; Ferrara, 

Reichlin; Milane, Tortore!!»; 
Pesaro, Brini; Taranto, Cappel­
loni; Dolo (Vene*!*), Ottavi­
ni; Genova, G. D'Alema; Mes­
sina, Gallo; Pistoia, MKhini; 
Coteiua, Villari. 
DOMANI 

Eboli, Alinovi; S. Maria Ca­
po Vetere. Bufalini; Gorizia, 
Fanti; Roma (Trastevere), Gal­
limi; Palermo, Minucci; Vene-
aia, Napolitano; Torino, Pec-
chioli; Catania, Valori; Siracu­
sa, M. D'Alema; Cosenza, Bar-
bera-Cotroneì; Ascoli P., Bot-
tarelli; Siracusa, Bracci Torsi; 
Messina, Cerchiai; Monte Ro­
tondo (Roma), P. Cioli; Via-
renio, N. Colajanni; Cosenza, 
Di Marino; Roma (Trasteve­
re), Fibbi; Avellino, Fredduz-
zi; Amsterdam, C. Paletta; Ba­
ri, Prisco; Bari, Valenza; Mes­
sina, Parisi. 

Luci ed ombre del seminario de 

CENTRALITÀ 
DEL PARLAMENTO 
Il riconoscimento del ruolo nuovo dell'istillilo parlamenta­
re: un'inversione del ragionamento formalistico sulla con­
trapposizione istituzionalizzata maggioranza-opposizione? 
Ora si apre la fase più difficile: il confronto sui contenuti 

La discussione sulla natura 
della nostra democrazia par­
lamentare resta sempre mol­
to viva. Recentemente se ne 
è tornato ad occupare il a Se­
minano parlamentare» della 
DC. con accenti in qualche 
caso tradizionali ma per al­
tro vergo interessanti. 

Anche in quel seminario si 
è a tratti respirata l'aria del 
20 giugno. Non sono mancati 
— è vero — i richiami ai sa­
cri princìpi della contrapposi­
zione fra governo e opposizio­
ne. ripetuti in forma sempre 
più stanca te strumentale). 
Si è anche affacciata una 
strana teoria (Piccoli) per cui 
lu DC sarebbe oggi « maggio­
ranza costituzionale come par­
tito di noverilo (...>, ma an­
che minoranza parlamenta­
re» — e se ne avverte subi­
to il sapore nostalgico. Non è 
difficile obiettare però che 
la DC è ben lungi dall'esser 
maggioranza, e pur essendo 
forza di governo si deve ras­
segnare a essere pur sempre 
una minoranza. 

Si è anche avvertita in mol­
ti gruppi una preoccupazio­
ne, spesso persino ossessiva, 
per i nuovi rapporti di for­
za e per la particolare situa­
zione parlamentare (le asten­
sioni e la « HO;I fiducia »). E' 
questa preoccupazione che 
continua ad alimentare arti­
coli, interviste televisive, so­
lenni dichiarazioni, tutti te­
si a salvare il mostro sacro 
della distinzione tra maggio­
ranza e opposizione, che re­
sterebbe per costoro il più 
drammatico e urgente pro­
blema del paese. 

Non è (iiicsto. però, l'aspet­
to più interessante di quel 
seminario, che mi pare da ri­
cercare invece nelle novità 
di accento riscontrabili nelle 
affermazioni di personaggi 
peraltro autorevoli tetto, solo 
ad esempio, Zaccagnini. An-
dreotti. Galloni, Bodrato. 
etc), a conferma dt quanto 
sì cominci a valutare con un 
certo realismo la nuova real­
tà emersa dal 20 giugno. 

E' anzitutto assai apprezza­
bile il richiamo, ripetuto con 
insistenza, alla centralità del 
Parlamento. Mi pare die vi 
si possa cogliere anche una 
sincera convinzione, e che ci 
si renda conto che oggi ?wn 
potrebbe essere altrimenti: il 
Parlamento, infatti, la sua 
centralità se l'è conquistata 
comunque. Non si dimentichi 
che per oltre 20 anni, con­
trariamente alle dicìiiarazio-
ìli formali e di rito, abbia­
mo avuto una centralità del 
governo e con essa una di­
storsione del nostro sistema 
costituzionale (fondata sul­
l'anticomunismo). 

Funzionalità 
Per questo da più parti si 

parla di ritornare a program­
mare il funzionamento del 
Parlamento (fino a corregge­
re le eccessive pesantezze del 
bicameralismo, o ad accre­
scere la funzionalità dei ser­
vizi tecnici, o la effettiva ca­
pacità di scelta o di control­
lo). Significativo che studio­
si e parlamentari, per finire 
con Zaccagnini ed Andreot-
ti, abbiano ribadito la neces­
sità di avere nel Parlamen­
to il « fulcro del nostro siste­
ma ». iVon so se per motivi 
tattici o per intrinseca con­
vinzione, ma mi pare che si 
sia fatto un passo avanti per­
sino rispetto alla proposta 
pre-elettorale di La Malfa di 
un incontro tra partiti per 
risolvere le crisi, senza incri­
nare le distinzioni istituzio­
nali di allora fra partiti del­
l'area di governo e comunisti: 
oggi, senza accenni discrimi­
natori, si restituisce all'isti­
tuzione formale — e per que­
sto ben più idonea e solen­
ne — del Parlamento la se­
de naturale del dibattito po­
litico e l'azione per affron­
tare la crisi. 

Altrettanto interessante mi 
pare il fatto che si stia co­
minciando a spostare l'atten­
zione sui contenuti del rap­
porto fra forze politiche, e 
cioè sui gravi problemi del 
paese (Zaccagnini ha parlato 
di « preminenza dei conte­
nuti »>. 

E difatti nel « seminano » 
sono rintanate molte propo­
ste nuove (assieme a tanta 
confusione e a tanta ortica. 
naturalmente). Voglio ricor­
dare, sempre in tema istitu­
zionale, un'insistenza autono­
mistica assai giu%ta, una dif­
fusa trattazione dell'esigen­
za di riformare le strutture 
statuali, la finanza locale, la 
articolazione del potere peri­
ferico. la democrazia di ba­
se, soprattutto il rapporto Re­
gioni-potere centrale Ripren­
de fiato una spinta autonomi­
stica che la soffocante prati­
ca centralìsttca dei governi 
passati aveva conculcato, e 
con e-'a il vero filone della 
tradizione comunitaria cat­
tolica. 

Infine, ha fatto breccia in 
numerosi discorsi il rapporto 
fra istituzioni e società « Un 
Parlamento organicamente e 
stret tamente collegato con il 
popolo e con tut te le articola­
zioni sociali »; un rapporto 
fra Parlamento, partito e so­
cietà assai intenso e mediato: 
«apertura dell'istituzione par­
lamentare alla società, per 
rccepTe e sintetizzare il plu­
ralismo sociale, etc... ». Tutte 
parti di un discorso che ini­
zia a sistemare anche teori­
camente i principi della de­
mocrazia sociale, e quindi ve­
de i limiti paurosi di una vi­
sione puramente istituzionali-
stica liberal-democratica (con­
tro la quale Zaccagnini. fra 
gli altri, ha spezzato più di 
una lancia). 

Questi, sinteticamente, al­
cuni spunti interessanti del 
seminario parlamentare de. 

Mi è parso di cogliervi l'ini­
zio di un'inversione del ra­
gionamento formalistico (e 
strumentale) di stampo libe-
ral-democratico clic ha vi­
ziato. appunto, i! dibattito 
sul nostro sistema politico. 
quello cioè della distinzione 
dei ruoli, della contrapposi­
zione istituzionalizzata e per­
manente fra maggioranza ed 
opposizione. 

Che senso ha avuto ponti­
ficare finora clic, mancando 
l'opposizione, finisce la de­
mocrazia? O ribadire che bi­
sogna anzitutto cercare una 
opposizione, oppure pregiudi­
zialmente decidere die i! PCI 
deve stare all'opposizione? 
L'iter deve essere esattamen­
te l'opposto: si esaminino i 
problemi /generali e specifi­
ci. eerto) e su una linea de­
finita si formino le aggrega­
zioni politiche t preminenza 
dei contenuti). La Costituzio­
ne chiede soltanto che. per 
governare, tali aggregazioni 
siano maggioritarie: si ccr-
c/ii cioè prima di tutto una 
maggioranza. E intanto si 
difendano anche le prerogati­
ve delle minoranze, senza pe­
rò vagheggiare ossessivamen­
te un'opposizione (anche per­
ché vi saranno sempre le op­
posizioni, di fronte ad un 
programma di governo che 
sia progressista e di riforme!). 

Le polemiche 
Ecco perché la ricerca af­

fannosa di ciò che divide, in­
vece che di ciò che unisce, 
oltre ad esser scorretta, è 
stata finora sterile; e le vi­
cende parlamentari di questi 
mesi l'hanno del resto liqui­
data spietatamente. Per que­
ste ragioni, credo, il dibatti­
to è oggi decisamente più a-
vanti. giacché è stato rove­
sciato l'approccio. Andreotti 
ha polemizzato con i « preoc­
cupati accenti su possibili u-
surpazioni parlamentari del­
l'ambito del potere esecutivo» 
per affermare il «superamen­
to di un certo schematismo 
nominalistico ». Zaccagnini, 
più esplicitamente, liquida la 
« nostalgia per schieramenti 
all'inglese (bipartitismo), en­
trati in crisi anche nel paese 
d'origine» e spinge in dire­
zione della rivitalizzazione del 
Parlamento, «cogliendo dello 
stato presente degli schiera­
menti parlamentari tutt i gli 
stimoli a migliorare». 
• Le ombre, ovviamente, non 

mancano, sono tante, anche 
se la « crisi delle pregiudizia­
li » colloca queste ombre in 
un contesto diverso. 

Occorrerà ora misurarsi sui 
contenuti, sulle scelte effet­
tive: ed è in questa fase che 
emergeranno certamente le 
maggiori difficoltà (del re­
sto. proprio in questo campo 
si sono verificati i vuoti e le 
contraddizioni più evidenti 
del « seminario » de). Il ban­
co di prova è arduo: e non 
solo perché oggi far ricorso 
alla politica del rinvio, tra­
dizionale nell'esperienza de­
mocristiana. significherebbe 
provocare un inasprimento di 
tutti i problemi, ma anche 
perché si risanerebbe in que­
sto modo di annegare nel gor­
go delle vecchie pratiche e 
dei vecchi metodi quelle ac­
quisizioni nuove che pur so­
no emerse — sebbene iti mez­
zo a contrasti evidenti, de­
stinati a rinnovarsi e forse 
ad estendersi — nel dibattito 
interno alla DC. Si tratterà 
di ledere se dalle afferma­
zioni sentite all'EUR derive­
ranno fatti coerenti. Tutti 
debbono essere comunque 
consapevoli che i problemi da 
affrontare sono immensi, il 
guasto da riparare è grave, 
la macchina da far funziona­
re e malconcia: ed occorre al 
Paese una guida politica e-
nergica e sicura. 

Luigi Berlinguer 

Un anno fa 
moriva il 
compagno 

Calandrone 

Il 30 settembre dello scor­
so anno moriva il compagno 

I G.acomo Calandrone. É' sta-
j to uno dei fondatori dell» 
i Assoc.az.one italiana degli ex 
I combattenti di Spagna. 

Deceduto quasi .mprowi-
samente, mentre era ancora 
in piena attività, aveva con­
tribuito a far conoscere la 
lotta dezìi antifascisti ;t^-
l.ani per riconquistare la li­
bertà, scrivendo diversi libri. 
tra i quali ;1 più notevole è 
la « Spagna brucia ». un dia­
rio vivace, come era nel suo 
carat tere, sulla partecipazio­
ne dei garibaldini italiani al­
la guerra di Spagna. 

II vuoto che ha lasciato è 
grande specialmente tra quan­
ti lo abbiamo avuto compa­
gno di lotta 

Il comitato direttivo del 
gruppo parlamentare co­
munista del Senato è con­
vocato per martedì S alla 
ore 16. 

L'assemblea del gruppo 
parlamentare comunista 
del Senato è convocata per 
martedì S alle ore 18. 

I senatori comunisti to­
no tenuti ad essere pre­
senti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alla seduta po­
meridiana di mercoledì é 
• alle sedute successiva. 


